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Prego la Camera affinchè questo disegno 
di legge sia dichiarato d'urgenza. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Se non vi sono osservazioni, s' intenderà 
concessa l'urgenza. 

(L'urgenza è ammessa,). 
Invito l'onorevole Panizza a recarsi alla 

tribuna per presentare una relazione. 
Panizza, relatore. Mi onoro di presentare 

alla Camera la relazione sul disegno di legge : 
Provvedimenti per la costruzione delle opere 
governative della città di Roma. 

Presidente. Questa relazione sarà stampata 
e distribuita. 

Continua la discussione dei disegno di legge sulle 
lancile. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Maffei per isvolgere il seguente ordine del 
giorno: (Rumori). 

« La Camera, considerando che il graduale 
e costante sviluppo delle Associazioni coope-
rative di credito indica una sana tendenza 
del credito ad assumere la forma della mu-
tualità piuttosto che quella della specula-
zione ; che nel periodo di tempo regolato 
dalla legge potrebbero verificarsi nuove con-
dizioni, che rendessero opportuno cambiare 
la misura della circolazione del biglietto di 
Stato ; 

invita la Commissione ad aggiungere 
al progetto di legge in discussione delle di-
sposizioni per le quali venga riservata allo 
Stato la facoltà di concedere per Decreto 
Reale ai singoli Istituti cooperativi di cre-
dito, fino al doppio del loro capitale sociale, 
l'emissione dei biglietti di Stato, dietro de-
posito presso il Tesoro del 50 per cento di 
riserva in oro. » 

Wiaffei. Onorevoli colleghi, consentitemi 
cinque minuti soli per richiamare la vostra 
attenzione sopra l'ordine del giorno, che ho 
presentato. (Rumori — Conversazioni). 

Io ho proposto che nella legge si ponga 
una riserva per poter, nel caso, concedere la 
facoltà di emissione dei biglietti alle Ban-
che popolari. (.Rumori — Conversazioni). 

Siccome il momento non è adatto allo 
svolgimento di questo mio ordine del giorno, 

vi prego di prestare attenzione a quanto è 
stampato, riserbandomi di svolgere il mio or-
dine del giorno all'articolo secondo, sul quale 
presenterò un apposito emendamento. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Cocco-Ortu, relatore. (Segni eli attenzione). 
L'onorevole Cavallotti ve lo ha detto or ora, 
ed è vero: gli annali parlamentari ricordano 
pochi disegni di legge che abbiano sollevato 
tanto tenaci opposizioni, incontrato tanto vive 
e gagliarde ostilità e, conviene pur confes-
sarlo, che abbiano avuto così rari e scarsi di-
fensori. Combattuto o per profondi convinci-
menti ispirati da ideali fissi o per desiderio 
di un'opera più perfetta : combattuto, per la ra-
gione politica, la quale, per quanto lo si neghi, 
è sempre presente e domina gli spiriti e ta-
lora le coscienze delle assemblee legislative, 
come ha ricordato del resto poc'anzi l'onore-
vole Di Budini, contro questo disegno di legge 
furono adoperate tutte le risorse della strategia 
parlamentare, tutte le arti dell'eloquenza. 

La scienza e l'arte bancaria, la storia e la 
leggenda, le passioni locali, tutto fu posto a 
contributo tanto nella grossa battaglia della 
discussione generale, quanto nel rinnovato 
assalto dei 32 ordini del giorno. 

È del resto un dibattito, mi sia lecito dirlo, 
che fa onore alla tribuna italiana, che ricorda 
i più bei giorni delle nostre lotte parlamen-
tari, e che resterà titolo d'onore di questa 
Legislatura ed a testimonianza che dinanzi a 
questioni attinenti ai grandi interessi del 
paese, si ridestano le energie, si scuotono 
gl'ingegni, così vivo e potente è quel senti-
mento del pubblico bene che l'onorevole Co-
lajanni invocava ispiratore e guida dei suoi 
atti, ma che lo è di quanti in questa Camera 
sentiamo, quel che ci impone il dovere di 
rappresentanti della Nazione. (..Bene!) 

E quindi noi abbiamo veduto assurgere 
questa discussione alle più ardue questioni 
del credito e dell'economia nazionale, tentati 
tutti i problemi della scienza e dell'arte ban-
caria e moltiplicarsi le proposte e le soluzioni. 
Ma, tra le medesime, caso ' nuovo anche que-
sto, nessuna che mirasse a richiamare l'at-
tenzione della Camera sopra i varii disegni 
di legge presentati in questi ultimi tempi 
sopra lo stesso argomento, sebbene abbiano 
preso parte alla discussione gli autori di essi 
o i relatori delle Commissioni che li sosten-
nero. (Benissimo!) Tanto l'avversione a questo 


